
Ilconvegno

«Lavitaeilsilenzio»
Noiaagli«Artigianelli»
Sichiama«La vita eil silenzio.
Ladonna elapillola RU486:
implicazioniantropologichee
medichedell’abortochimico»
l’appuntamentopromosso da
setteassociazioni bresciane
perdomani, mercoledì, alle
20.30all’auditorium degli
Artigianelli.

OSPITEILPROFESSOR
GiuseppeNoia,responsabile
delcentrodiDiagnosieTerapia
fetaleal PoliclinicoGemelli,
presidentedellaCommissione
scientificadella
confederazionedeiConsultori

di ispirazionecristiana.
Coordinerà il presidente
dell’AssociazioneMedicicattolici,
MassimoGandolfini.

Comespiega inunaconferenza il

responsabiledel GruppoCultura
delMovimentoecclesiale
carmelitanoFabioSilvestri, il
dibattitosul temafinoraèstato
moltodiffuso.Trascurando,
tuttavia,cheladecisione di
introdurrela pillola abortiva
metteingiocodue elementi: la
vitadellamadre edelconcepito;e
ilsilenzio nelquale sirischiachela
sceltadel’abortovenga fatta.
«Duegli sloganche
accompagnanola RU486: farein
fretta,assumerla cioèentro la
settimasettimana, efaredasole.
Ilche contraddicetuttoquantoha
caratterizzatola legge 194».

ILCONVEGNO ÈSTATO
promossoper farechiarezzasu
alcuniaspetti tecnici:«Ilprofessor
Noiaargomenterà sutemidelicati
concompetenza scientifica, non
partendodal punto divistadi un
credentema mettendo incampo
elementioggettivi». fNA.DA.

Ilprofessor GiuseppeNoia

FaustaVecchiati,35anni,bari-
sta, legge Bresciaoggi al bar
«La Buca» di via Fornaci 2 e
commenta le notizie del gior-
no.

Brescia è invecchiata e si è
svuotata. Dal 1975 ad oggi la
cittàha perso24 mila residenti
e 57 mila bresciani a beneficio
del boom di residenti stranieri
che li hanno sostituiti. Lei cosa
pensasidebba fare per inverti-
re questa tendenza?
«Bisognerebbe iniziare ad ab-
bassare il costo degli affitti vi-
sto che la maggior parte dei
giovani è costretta a ricorrervi
per poter vivere inmodo indi-
pendente rispetto alla fami-
gliad’origine.I5mila immobi-
li invenduti potrebbero essere
utilizzati, almeno inparte,per
leabitazionipopolari, conside-
rato il fatto che in città ci sono
oltre2.000richiesteancora in-
soddisfatte. Mi auguro che le
grandi opere bresciane, come

metropolitana,musei e stadio
nuovo, riportino in città tutti
quei giovani che hanno prefe-
rito trasferirsi inprovincia».

Con i giochi per bambini in Ca-
stello, la mostra Inca in Santa
Giulia e i mercatini trentini di
piazza Paolo VI, Brescia si sta
preparandoperungrandeNata-
le.Comegiudicaquesteiniziati-
ve?
«Sono belle opportunità per
creareaggregazione tra icitta-
dini oltre ad avere il merito di
riportarli in centro storico».

Lepratiche per i documenti de-
gli stranieri extracomunitari
saranno più snelle e veloci con
la nuova opportunità di rinno-
vo on line. Lei cosa pensa?
«Sono contenta per lo snelli-
mentodellepratichedi inseri-
mentodegli stranieri nella co-
munità italiana,miauguroso-
lo che soddisfi anche i diretti
interessati». fE.BEN.

BUONGIORNO
BRESCIA

«Sperochelacittà
siripopolidigiovani»

FaustaVecchiati, 35anni, barista, albar«La Buca»di viaFornaci

Carla Costa

Imparare dalle api il rispetto
per l’ambiente.Nonsoloattra-
verso schede e libri,ma anche
con l’esperienza diretta fra gli
alveari in presenza di un api-
coltore.E’ l’obiettivodichiara-
tode«IlmondodiMilli, insie-
me alle api per unmondo più
bello», percorso didattico-pe-
dagogico ideato per avvicina-
re i bambini al mondo delle
apiedellaproduzionedelmie-
le, promosso dall’Accademia
delMieleMielizia, promotore
ieri della prima Giornata na-
zionale del miele, con «5T» e
Maestri Pasticcieri. Attori del
progettoancheibambinidial-
cune scuole primarie (dalla
classe seconda alla quinta) di
Brescia e provincia. Il proget-
to è proposto a tutte le 328
scuole elementari bresciane e
alle40 statali presenti in città.

PERADERIREeperpartecipare
al concorso chemette in palio
premi per le scuole c'è tempo
finoal15aprile2010.Lepreno-
tazioni vanno a esaurimento:
le prime 8 classi che chiame-
ranno lo 051 6414705 potran-
noprenotarelavisitadiunapi-
coltoreche. ilprossimofebbra-

io, porterà in classe un'arnia
chiusatrasparentepermostra-
re ai bimbi l'alveare. In città,
per ora, hanno richiesto il kit
didattico per partecipare al
progetto116classidi26scuole
elementari. in provincia 675
classi di 197 istituti didattici.
Guidati dall’ape Milli, ma-

scotte dell’attività, i bambini
scopriranno i delicati equili-
bri e i segreti dell’alveare, la
produzionedeimieli attraver-
so giochi, riflessioni e attività.
La classe stessa come alveare,
eglialunniapi impegnateadi-
fendere lanatura.

LE SCHEDE didattiche che ver-
ranno distribuite in classe so-
no tre, ad illustrare il percorso
dall’ape che fa ilmiele, fino al-
l’alvearee l’ambiente.
Dopo il confronto con l’api-

coltore, laclassedovràsceglie-
re un piccolo impegno comu-
nedaportare avanti, comege-
sto collettivodi responsabilità
ambientale. Il tuttoper far ca-
pire l’importanza di ogni pic-
cola e singola azione verso
l’ambiente che ci circonda.
Tratuttelescuoleaderential-

l’iniziativa in aprile saranno
estratte dieci classi che si ag-
giudicheranno alcuni premi
didattici: una postazione in-
formaticacompleta,unmicro-
scopio, idealeper lo studio e la
ricerca (più una fornitura di
prodotti Mielizia), e un’ Enci-
clopedia delle Scienze (più
una fornituraMielizia). f

LAGIORNATANAZIONALE DELMIELE. Interessante iniziativadidattica

Un’arnia inclasse
percapirel’alveare
Quasi mille classi bresciane
aderiscono al progetto
«Il Mondo di Milli» e si
impegnano per l’ambiente

Leadesioni

www.esselunga®.itPer informazioni
sulle aperture: 24 ore su 24

aperti oggi
tutti i punti vendita

dalle 8 alle 21

Natalia Danesi

«Una donna che arriva a sce-
gliere l’abortoprovaundolore
enorme. Un dolore che non
può essere scaricato prenden-
dounapillola».MassimoGan-
dolfini, presidente dell’Asso-
ciazionemedici cattolici, spie-
ga così la ragione per la quale
sette realtà bresciane che di-
fendono la vita (Movimento
ecclesialecarmelitano,Ufficio
diocesanoper laPastoraledel-
la salute, Associazione Scien-
zaevita,Centroculturaleveri-
tàelibertà.Movimentocristia-
no lavoratori, Movimento per
la vita e, appunto, Amci) han-
nodecisodipromuovereunin-
controperapprofondirele im-
plicazioni antropologiche e
medichedellapillolaRU486.

«IL FATTO che venga utilizzata
ampiamente in Europa - spie-
ga - nonnegiustifica l’utilizzo.
La RU486 determina l’aborto
da sola nel 5,8% delle donne
che l’assumono. Le restanti,
devono assumere una secon-
da pillola entro 72 ore che fa
parte della famiglia delle pro-
staglandineefavoriscel’espul-
sione del feto. Può avvenire in
pochigiornimanel15%deica-
si ci vuolebendipiù, anche20
giorni».Eccodunquelaprima

controindicazione: «La legge
194 prevede che l’aborto sia
eseguito in regime ospedalie-
ro: rispetto ad un intervento
eseguitoindayhospital, icosti
sociali di un ricovero che si
protrae per giorni sono eleva-
tissimi». Per il presidente dei
medici cattolici «anche dal
punto di vista della sicurezza
cisonofortidubbi.Cisonosta-
tistiche di morti dopo l’utiliz-
zodellaRU,per formeemorra-
gichedi cui non conosciamo il
meccanismo.Una fonte auto-
revole come il New England
Journal of Medicine ritiene
che il metodo chimico sia ben
10voltepiùpericolosodiquel-
lochirurgico». Infine,dalpun-
to di vista puramente etico,
Gandolfini ritiene che «nella
mentalità comunepoter assu-
mereunasemplicepillolaede-
terminare lamortediuna vita
sia destruente». Senza conta-
re che«il30%delledonne che
sisottopongonoall’interruzio-
ne di gravidanza è straniero:
chi si prenderà curadi loro?».
Anche i dati non sono a favo-

re dellaRU486. Se in Italia in-
fatti dal 1982al2008gliaborti
sono calati da 234 mila a 121
mila in Francia, «patria» del-
lapillolaabortiva, insoli10an-
ni (dal 1997 al 2007) sono au-
mentati di 8mila unità rag-
giungendoormai i209mila. f

LAPOLEMICA.Setteassociazioni brescianechiedono chiarezza sull’introduzionedell’abortofarmacologico

«Ru486, leragionidelno»

Alcuneconfezioni dellapillola abortivautilizzate inviasperimentale all’ospedale Sant’Annadi Torino

Gandolfini(Amci):«Fortidubbi
dalpuntodivistadellasicurezza
Servonolunghiricoveri:èpiù
onerosaper ilsistemasanitario»

L’arnia inmano adun apicultore

INCITTA’26SCUOLE
Hannorichiestoil kit:
Mameli,NazarioSauro,
Bellini,Rodari,Canossi del
quartiereLamarmora,
Rinaldini,Marconidi
Sant’Eufemia,Ugolini di
viaRepubblicaArgentina,
IstitutoComprensivo II,
Boifavadi Caionvico,
Alighieri,Melzi,Battisti,
Calvino,Arici, Casazza,
Corridoni,Montale,Don
Milani,Marcolini, Collodi,
RaffaelloSanzio,Santa
MariaBambina,Giovanni
XXIII,28Maggio, Manzoni.
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